
 

DISCUSSIONE ALLEGATA ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 36 DEL 18 GIUGNO 2020: 

“INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE SALVATORI MIRKO SULLA REALIZZAZIONE DI COLONNINE DI 

RICARICA VEICOLI ALIMENTATI AD ENERGIA ELETTRICA”. 

CONSIGLIERE (SALVATORI MIRKO): 

Perfetto, interrogazione venuta fuori un po’ da una curiosità. Precisando che siamo favorevoli alla 

realizzazione delle colonnine per la ricarica delle macchine, l’unica cosa, leggendo questo foglio qua, c’era 

scritto che i lavori venivano dati alla ditta che presentava il prezzo più basso e io leggendo sotto ho visto 

che i criteri di aggiudicazione son stati dati a una ditta, quindi c’è stato un prezzo, forse una deformazione 

professionale, quindi venendo dal commercio io se c’ho un prezzo solo è quello, non posso fare una verifica 

e capire qual è più alto o più basso. Era solo una curiosità, perché ripeto, abbiamo votato favorevoli 

all’opera, ci piace quest’opera, è solo il dubbio per capire per quale motivazione è stata data a una ditta, 

sfondata una porta aperta quando facciamo lavorare le aziende del territorio, tutto il mio bed and breakfast 

hanno lavorato solo aziende del territorio, quindi per me si sfonda una porta aperta quando lavorano 

aziende del territorio. È stata la curiosità che ha smosso questo interesse, nulla di particolare. 

SINDACO (ROMOLI MAURO): 

Le rispondo subito. Perché abbiamo sentito solo una ditta? Principalmente per due motivi, primo perché 

l’importo di affidamento lavori appunto è quello previsto dalle soglie per fare l’affidamento diretto, quindi 

appunto interpellando una sola azienda senza andare a metterci su procedure pubbliche, quindi a 

pubblicare il bando con lungaggini che in questo momento non ci possiamo permettere perché già siamo 

fortemente in ritardo sull’attuazione del programma. Il secondo motivo è questo, perché il progetto 

presentato dal comune, non ne faccio mistero, quando lo abbiamo presentato nella relazione del progetto 

ci siamo fatti aiutare anche dalla Fintel perché per partecipare a quel progetto regionale, c’abbiamo la 

Fintel che è azienda del territorio e come dire, tra le sue cose che fa, fa questo. L’abbiamo chiamati per 

averci insomma un aiuto per capire anche poi come mettere a regime il funzionamento di queste 

colonnine, con le tessere, ricarica, con tutta questa roba qua. I criteri di aggiudicazione, previsti dal codice 

dei contratti anche per gli affidamenti diretti sono due, o minor prezzo o offerta economicamente più 

vantaggiosa, è chiaro che se andiamo sull’affidamento diretto il criterio diventa quello del minor prezzo, 

infatti perché il minor prezzo? Perché c’è un importo a base che è quello fatto dal progettista, quello fatto 

dal capitolato che ha redatto l’ufficio tecnico comunale e su quello abbiamo chiesto l’offerta direttamente 

alla Fintel con cui abbiamo collaborato dalla genesi di questo progetto ecco, e ripeto, essendo azienda del 

territorio, non abbiamo nemmeno a quel punto voluto sentire altri. 

CONSIGLIERE (SALVATORI MIRKO): 

Posso? Sul fattore dell’affidamento diretto va bene, perché tanto quando siamo sotto una soglia di, non ho 

parlato che siamo andati fuori dalle regole, era solo questa mia curiosità tra virgolette di sapere come 

facciamo a dire è il prezzo più basso, tutto qua, era solo questo qui, dopo possiamo andare diretti per 

carità, nulla da eccepire. 

SINDACO (ROMOLI MAURO): 

Prego con l’altra interrogazione circa la chiesa di Sant’Antonio, Salvatori 


